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COMUNICATO n. 151 del 24/01/2012

Approvato oggi dal Tavolo di Coordinamento del Distretto del Porfido, l'apprezzamento
dell'assessore provinciale Olivi

UN REGOLAMENTO PER LA FILIERA DEL
PORFIDO DI QUALITÀ
Approvato oggi, nel tardo pomeriggio, dal Tavolo di Coordinamento del Distretto del
Porfido e delle Pietre trentine il regolamento per la "Filiera del Porfido di Qualità", al
termine di un percorso partecipato che ha visto coinvolti i diversi attori del sistema, le
associazioni degli industriali e degli artigiani, Espo - Ente Sviluppo Porfido, le
amministrazioni comunali e le organizzazioni sindacali. Ai lavori odierni ha
partecipato anche l'assessore all'industria, artigianato e commercio, Alessandro Olivi,
che ha espresso la soddisfazione per questo importante passo: "In un momento di
perdurante difficoltà di questo comparto, legato strettamente alla filiera dell'edilizia, è
fondamentale lo sforzo che si sta facendo per uniformare il sistema, per qualificare la
forza lavoro e alzare l'asticella complessiva della qualità dei processi. Attraverso questo
percorso stiamo pian piano passando - ha proseguito Olivi - dal Distretto inteso come
configurazione giuridica, organismo che abbiamo configurato alcuni anni fa, al
Distretto per così dire materiale". Accanto all'assessore provinciale, l'amministratore
del Distretto Diego Laner, che ha coordinato il lavoro di predisposizione del protocollo,
nonché il presidente, Mariano Gianotti, con il segretario Ezio Cristofolini.-

"Questo regolamento - ha poi proseguito l'assessore Alessandro Olivi - è il primo passaggio concreto verso
la costituzione di una rete del Distretto, di un vero e proprio sistema che individua al proprio interno alcune
regole comuni e obiettivi di qualità. Ma va evidenziato anche il ruolo importante del Distretto del Porfido,
una società che ha saputo valorizzare da un lato gli spunti forniti dalla Giunta provinciale lo scorso agosto
con l'approvazione degli indirizzi generali per lo sviluppo appunto del Distretto, dall'altro ha tradotto gli
impulsi che provenivano dalla base e li ha tradotti in un regolamento davvero condiviso. L'amministrazione
provinciale, che ha fornito l'impianto di regole strategiche per questo comparto, crede con forza nel Distretto
del Porfido, perché lo considera una prospettiva di crescita per le comunità, un bacino di competenze, di
lavoro e di occupazione, soprattutto se coeso e selettivo sulla qualità. Per il futuro - sono state le conclusioni
di Alessandro Olivi - ritengo che il Distretto dovrebbe concentrarsi nel fare sempre più sistema, nel trovare
alleanze con le istituzioni e il mondo dell'imprenditoria, per rafforzarsi rispetto al mercato e alla
competizione, senza inseguire scorciatoie individuali ed egoistiche".
Sulla stessa linea il presidente Mariano Gianotti, che ha sottolineato la necessità di fare rete fra tutti i diversi
rappresentanti e di concretizzare finalmente la filiera del porfido.
Infine a Diego Laner il compito di tracciare una breve sintesi del regolamento che, raccogliendo anche gli
indirizzi della Giunta provinciale ma partendo dal basso, attraverso una serie di regole ed obiettivi intende
creare un sistema di rete condiviso dalle imprese, per poter sviluppare e far crescere il valore sia delle
imprese che del prodotto.
Il primo obiettivo che si pone la filiera è infatti quello della qualità, articolato in cinque tipologie: qualità
dell'azienda, qualità della materia prima, qualità di prodotto, qualità di posa in opera e qualità dei servizi, in
quanto nella filiera sono ricompresi tutti i soggetti interessati, dall'estrazione al prodotto finito. Questo si
traduce in certificazioni di prodotto, marcature obbligatorie, prove tecniche sui materiali, ma anche rispetto
delle norme e dei regolamenti attualmente in essere, compresi i disciplinari cava o gli accordi sottoscritti con



le parti sociali per tutte le aziende appartenenti alla Filiera, che dovranno controllare anche la qualità del
grezzo e del prodotto finito. In sostanza si certifica che gli appartenenti alla Filiera devono essere eticamente
e concretamente corretti, rispettando le norme e le regole per non creare danni al sistema.
Altri passaggi importanti del regolamento riguardano: la volontà di favorire gli scambi di materiale fra tutti i
soggetti della filiera senza nessuna prevaricazione, ma con modalità prestabilite, il rispetto dei prezzi minimi
di vendita e di interscambio fra gli aderenti con la creazione di una mappatura dei prezzi da applicare ai vari
prodotti. Inserito anche l'obbligo di lavorare il materiale con maestranze proprie delle ditte concessionarie o
in alternativa ai soggetti facenti parte della filiera, al fine di migliorare l'occupazione del settore, oltre che
garantire un controllo più diretto del prodotto a vantaggio sia della qualità che del prezzo.
In sostanza, il regolamento di filiera, approvato nel corso del pomeriggio dal Tavolo di Coordinamento del
Distretto del Porfido all'unanimità, punta a creare maggiore qualità ad un prezzo adeguato, che consenta la
crescita delle aziende e di conseguenza di tutto il comparto. (at)
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